5

“A: onénﬁch!o pt‘f Udine: nn'lt.c)pn{t ﬁnr 6. 50 Hi‘amm,

.50 nT semcsire per fn Monnrchm ﬂnr 7 aQ nll‘anno, 4 al su_n o
FERTIS *confini,: Uh namaro separalo soldi 18, Assbeingioni no timde{te #intendotic rinovate, 2 Friseraion! st smumetiond n vl

n coptmo per decme £ e, mm.mom [CORLRND, Scome. J.ue r Domanﬂe d’nsmmane, anm ptrzimeuiom FS grup,p: 1S tln‘ngsm; ﬁll'kmnlum(fﬁimhi‘ R gtoi‘nnle

” 5}}1 ri Heste

B I
T Tidep, olireli Toise fnums:

o pen gi: .‘ﬂ m ltai
{T ¢

t . .
_L.'[lil RENETLATI

ey

’ "’l H

"-tﬂ.ltte Aei:altrs, ‘diverrd fatto di raccogliere: qlhalcosa di: ve-

tattdile menti. Nou -abbiamo:discorsi-di ministel ‘e’ di prin-
alpi,.od atii diplom'tttu bene - dislinté : da spreseénsare: quati
© shoutl mthzn detla posxzmne el si trovano, lecose ma
soltanto: voci. yarie; - pilr .0 ‘menot givslificale; piliio s meno
probakiili, ¢ha-el fanno credere. -alla . possibiliti- di- qualehe
iniziamento- di-trattative, - di'qualche -ag grappamento di-opt-
niéni ;deii diversi.-Stati; ¢ +la: solita conge; ie” di’ dubbii; dt

¢hieyalla - conciliazione, cui ‘vediamo fulli 1~ giorni: invocats,
" ¢-che piuttosto -pajono destinate a. preparare-una‘soluzions
violenta e .ad assuefare T opxmone pubblica .4 evedirvi;e
_guasi a:desideraria, ‘come. anico: mezzodi’ auscire . dalle at-
wall [incertezze. Procureremo- tuttavia: di- riassamere  lasto-
‘via. dela- settimana,, raccogliendo e compendiando- al - soltto
+s0prattutio: quelio che- troviamo .nei fogli di- Vienna; ' ehé
sonw fra i pill interessati-a’commentare: ancher tutto :quelio,
.¢he, si.trova nei g;omall d’ Jltri paesx sulia qmstxone pre-
snnl(,.

t:h aﬂnrl 'dei I’rmcrpati Dmubmm panero pres{are
un OCGSMOHB per radonare delle nuove:Conferenze,  nelid
guali; st avesss - “poluto.: {naftare @’ aliro,. - od :almeéno intro-
durvi il discorso. di tal-guisa da dercare Unaivia d&iacco:

*modamente, ;od.-un’ useita (dalio- stato: di- cose presente; cho

- eoila “convenzione & Parigi,” ¢ 'venire esso ‘ad ofnit mr)do:'-"-'
sospettl, di' polemiche; olie dispongono - gli spiriti-4atbaliro | j

non poirebbe durare a’ tungo- senza . gravi scdpiti:per glin- -
feressi- genernlh. La unanhmecelezione di Cusa’ ad ospodwre

delia: V‘I,iﬂCG]lla -dopo. ch’era. stato eiello anche . della Moldaviay
nacque’; dope un discorso: fatto: dal: deputam Kogoiniscian
che animd tulli -4 diversi pretendenli: a
~ loro, mire, -onde - (wcrmngete un- atto: scopzo naamna{e,
e difatti alcuni di: quel pretendenti si,mosirarona. compresi

- rittunziavealle.

da; un, shbito entusiasmoy . sacrificando sull! aliare .delia Pac |
tria tutkl gl interessi-:di partito. T caldo - diseorsotdell'oras |
fore fece: molla impressione:suli’Assembleas ‘ed il +wotowdi
guesta produsse un pariienlusiasmeo. nel P@polo ‘raccoltoid |
Bucarest. - L’ esile inalleso won 'fu .perd. - forse ragﬂtunt(p,i
sonza. che. qualcosasi-.abbia-: sottomano Buceinalo;- ehovsi

.osasse:sardire; | perché . .tgle -ardimento; sarebhe isdstenuto
ed: avrebhe: trovato Yapprovazione.di-alcune . fra lo:-Polehze,
che sarebbere. stale ehiomale: a.i.decidere sulla: validitd :di
tale doppian plezione caduta, sopra: una sola personasMentre
Tai Porla si apprestavara fare quella iprotesta,-ehe si'dice
sid. seguita . dope,. it -Moniteur. recava un dispaccio;in cai si
avea Faria 4l approvare 1 elozione, .come: quclia ehi’ena ave
~venuta regolarmente: 1 :glornati-di. Vienna, com'era da sup-

porsi; -la mostrarone non solo illegale, ma anche da’-doversi !
:disapprovare. dal consesso -europeo,: come -quella: ¢h’ écon- |

Araria-ella-letlera, ed-allo- spirito- della. convenzione. - del. 49 - Jtal gmsa,“cha 31 Coneerts” eurb CHEE blu che miat Seont ér-
.agosto 4858, circa. ai. Pringipati; -ma . -arvero - -aspettare, :

Lixe ke protesta venisse:: dalia - Porta, . senzd -chi: . Ausiria .

- tidmo, che gilavvocati della Corona, colisultatiin
ramente gositivo "sulla: quistione: duropea, che ora’ “oeetipy | 1oy trovarono ‘a -doppia ‘elezione i Cosa eofitrifin
- teraied alle spmlzo deltrattate, Frallanis. 1° l'og‘h francest

- migstravano’ futti | dii- approvae ©iblale aleum d:uéhdol-
non contrario alf’aecordo dell’ Europa convenuto a P‘lI‘l :
- appena’ un’ ardits e felice interpretoziode i~ esso, algd con--
'; stderandnlo come i da dover 083ere’ appm\r'\td qlulun (11
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premlesga aicuna mzmtwa hells cosa Milmésbuf nel I‘Jﬁf"
. lamento inglese si teane stlla rigerva, evitando pro‘nuﬁ-

.| elareran’opinions; dissaiperd essére promblic che s‘xrebbero

Quesla sethmana forse piﬁ dlfﬁmlmeme, cheE non ih.

riunite - delte: Gonferenze, ed ora iol; soliBens: il :mmes Boiigi
gliassé” per: lo meglio- di approvare un’ fitlo cOmptuto e

i*c 081
If\'lla let-

opinione si-abbid siifa: ps)ssu}mta di ‘metterlo ‘i dpmonia

provare-fricnifuldients: la vanitd degh argomcnti d1
che rnon voleano:} unions’ dei ‘Punmplti i nime d(ﬁi’ mg-
teressi ¢ dei supposti desiderii dogli "sléasi- Moldavi’ & V-

laceli; i quali diedero-cost aust T piit’slering ‘prova dels

I essere: questo- il-'suptemo loro - voto. 1i Nord, foglio: risso;

- metteva: polvinnanzi: Ta probabilit, 'che'se nélle Conferenze

da ‘convocarsi 14 maggioranza si frovasse” contraria alla dops

- pia-elezione, ' la ‘Rissia,la- Francia e 1o Sardegha’ pozrcb-

bero lasciare pile-! altrg Lo leq{mnsabmt"x di opporsi’ colld
forza: -at yeto nozionaledei ‘Rumani. Questo lifigualic pave
indichi Vdntenzione di-ereare’ una difficoltd, anzichd 'd saw-
gliere’ quelle cha esistonsy di pl‘emrhm indomnta tn- pretesﬁd
asrottara:: I Rumant- si- téovane cosh- viepplix mcmaggiati d
procedere verso'il gompimento ‘et unione. A Jaséy el 2B
carestssi=fecero’” baldarie e dimostraziont;ma vi' fu- oif faues
ben -pii significativo; ipaichd: i‘AaSembiba di Jassy deciso di
recarsi-aFoksdiani, Cilth che si trova’ e ety sdl el
torio. moldavet e :pér meld sul territorio Va!acco, per atten:
dervi laivenuta atichedeilt Assemblea di- ‘Bacdrest € famé
una’sela, dicendotiehe- cn) doven avvemze il 29, 16" stessh
giorno! che sprima- si- préiineiava per 16 ‘Conferénze’ ‘4 Pl-
rigi; le quali avrebbero dovate frovarsi eosi dinanzl ﬁn] nn
altro-fatto: {}{}h‘i]'lll.!to' :Cost¥ untoné' hndrebht” cﬁnsurmndosx
con:iunasceleritd efcon un artiments; ¢he devono éssere’ er
fo-meno - imbavazzanitic per la dsplom*tm avvenda 2 mufhi‘wSL
lentamente, e-che: sinrovacbiy anaggiori diltieoltd’ sop:‘*\’ il
capo:: V! ha:di 'pilt; ~che ‘Cuds: iascnﬂdo co8l frapelaie; f'he
non: sk rhidnzid’ -4 nesswtits tdeit vocohi’ discgm dt asboint’x
mdtpen{l(,nz'indlclihm pubblichinente essere’ egli "prontd a
rinniziare: ad'ogni inomento 4l $tty doppio: principiato, qn‘u&ﬁo,
shetrall i di- Hfopary: uanog‘ﬁhﬂdf ‘Dacid -cotr* o™ prificlih
sifaniéro ereditario ally te8l! Sardhiie mai ‘on thilizio qdé-'
sto di-eiot che: si-Pensd iititide i dl{}iﬁmﬂﬁlbo a chi trb
vavadas convenziond: «fel 497 Hogito - un’ pastlécio, rtSpo:,e o8-
sergsabbastafiza per un provusm*;o chie'dovea ddriire " 4s-
sai ~poco?’ -Secondo kT Gazzeld di Vienng, - si perisy “¢blh
-anche i alt” estreitoy ~onde evilare: - cf}ipé dl mano,_cﬁb

:gem abbasso ‘taiti’ i Jorov (Ilsegrli~

 Comunque~ia Javeosa; 1 K’ précedano af Pantbio' i

tato:anche ¢oldy’ ¢ chef: "8l dbpreste cagl‘one 27 il lart
pvquhdlménﬁi; soihondcuasiohd: J&Utzé’ ¥ fottas “Mﬂﬁsoh



uggggt gura. dellg Porta, ] parhndo al- Popolo «
atte . SOprattutto sui-sentimenti e costumi- nazio-
nafk o sulld nazionale indipendenza da lui procaccuatarxll e
- ¢he ‘pare €l prometia.di; estendere -ad.-altre .
il ‘Senato di suok: partigiani: e prm' itg, Assieme »@dl pring
- cipe Michele, did] :mam ST _,malg
& occuparsi det %éng* del¥suo "presi.*

st dice debbano trattare anche sulla non ancora finita qui-

stione ‘della liberid della mvngazmne “del Dapubio. Qualehe
: gm‘male tedesco s%pctta. che ‘si, cerchino Qi actumalare, sit

_quél flamé cause. di- distrazione’ per. quello.. che . potrebbe
operarsi al Po; e che la Russia, la quale comiticia-a muo-
vere le sng truppp -verso it sud. delV’ Impero, si prepark a.

farvi-una parte, per: lasciare :agio - alla I‘rancla dl fare IL‘

resto a]trovu L o
-Dopo caé il giorno delie Conferenze non. & ancora de~
stmatp 5.8, ¥ ba.chi: dubita pemno,.ch CSS€ . DOSSAN0 essere.
convocgtp, Cid 2" motivo ‘delle difficolia :-di restringetle alte
_ qunstlong danublane, come -dicono.intenda 1" Austria, la quale
. senza;di questo pon, vorlebhe intervenirvi; o di sciogliere
anche quelle, se pon visi pmta -almeno_anche la:quislions

col A,

“Noi. ahhnmo luto un dl»pflccm telegraﬁco, secondo ;l
quale 1 Anstria, acconsentirebbe -d*intervenire alle: Confe-
venze per.gh affari dejla Moldavia e della Valacchia, a patio
che; Incrhl!terra ¢ 1a Prussia. le- gnarentissero,; ehe la qui-.
stlone 1tah'ma non.vi sarchbe introdotta. D’ altra parte . ab-

Pl‘ussm vorrebbe si accomodasse, entro. ai-limiti:dei traitati;
e forse, colla mediazione delta. Prussia e dell’ Inghilterra,
1 occapazione. deflo . Stalo, - romano; & questa ocenpazions,
peg,; quanio leggemmo in giorpali ausma.cl, -sarebbe . 1" Anaw
strla disposta a. cess'n'la. ‘Che si-farebbe -in- tat- caso? . Fra
le VoLl corse, ve.n, “ha nna, che cesserebbero. 1’ .occupdzione

apstmaca e ! ococupazione francese, ma:che!iqueste dae oc-
© cupaziani . sarebhero . sostituite - dall’ occupazione -:spagnuota !
-Abbiamo,. menzionalo-guesta voce; perché Liabbianio vedata
- gitare. da-. parecchx giognali- con ;nn tal quale assevoranza

non glé, .che: ci erediamo. gran. fatlo.-L! anomalia di: vedere |

protett‘l I, mdlpendenza del:Papa, e la sua sicurezza-rispetto

al suddm, prima. dagli: Svnzzem poscia da Francesi-ed Au-

g mael, non sarebhe tolta perche a questi, venissero * sosti-
tulu gh, Spagnuoh, né. questo. si chiamerehbe; sciogliere le
difficolta,, Non & .micp, che. la - Erancia abbia melta premura
di. lasciar Roma;
Lallontapare sé, "ad altri, non cot sostituire;i sudditi di-S..
M Cattolica a quelll delle LL, - MM Apostollcd 0. C[‘lbhd-
DlSSlmd

D a_ltra parte, al punto a cm sono gmnte le cose, vo- |
he anche i giornali di Vienna. hanno- poca fede:in
iiatwl i tal sgrte .10, deducono: dalle .centinue. e non
bie mamfestazmn; dalla parte della'Francia, Notano, :che

"‘ch spscaghavm con, tmppai acr}moma contro:. - Austria;: e
tradma £on. questo un,. po!. troppe. prematuramente Je- 1ntenr
Zioni. di clit. Lispira, - eccifando_ anehe;i . reclamiy. detl’ am-

tica hanapart tistica -segpilano nello, stesso-tenore,: e la; Pa-

me fra gli altu insiste a.-dare atla- quistione. Jjtaliana un

36030, largo, sul. fare dell’ opuscolo dj Lagueronnidre.. Emilio
Glrardm stampo. contro- questi: un opuscolo, doye metie in-

qanzi una politica.. di goerra - generale . (V.- corrispondenza)
i conguista-e -
i ricomponimento dell’ Europa .e del mondo- sopra salire

d1 alle4nza fra la Frangia. e fra, la Russja;

aaaaaa

Jbas,: 1L Constitutionnel  pare, che voglia -diseutere sul serio

urna .certa carla. geografica.. (V... corrispondenzayideil’ Europa
860 e, che. &-Londra- trovarono per lg’meno. ridicola,

d
cpm,e Aroyarono, 1mpudente I’ opuscolp .di-Giracdin. Ma que-

provineie; rifds

malgradu d' upa ammonizione: data- alla. Presse- francese, -

dé: delin Porla,
“Aticlié Ta Sérbia po- |
trd qualcosa -apparecchiare per le Copfecenze, - divenute, . il -
tribunale d' appéllo per i gravami deila- Turchia’) le: quah 1

. sirene,

ma essa: vaole sciogliere la.quistione col-. |

" quante‘« ‘assm‘dit *coriﬂ@i‘i‘ga’tré;

- pid luoghl -per favorire le diserzioni,

-:‘,ste 0s6; ed allri opuscoh, che wdet*o, 0 vedr"anno presto
“la- luce, tantoin-Francia, conie in"Germaria; “a“sotto det:

tatara della Francia, secondo la Gazzetta d Augusts, per
Petisang, défie- servano a far -

di‘scht 8! ad ammetter‘b L 1d‘e1§1d1‘ molli ‘¢ingtamenti possi--
Biliy! al:minatisiareimoflo, “pbr “réndere ‘ecetiabite il poco

che sn potesse proporre, .a togliere. Ia fede che le cose pos-

-8ano .rimanere: sul piede di prima, a preparare insomma
‘I* opinione ‘pabblica-a- quegli avvenimenti, che si ha. in

mente di -produrre. Citano, fra le altre pubblicazioni, un
arlicoto della Patrig, .in_ cni. si. fa, ana, _guerra anfecipata a

_certe. manifestazioni pacifiche, che si diceva volessero | farsi
-da alounéd Camere” di-commercio - francesi; - e mostrano;che:

st vogliano far lacere; perché non vengano a disturbarg
Pidea fissa dell’ imperatore. Che si vuole di pin? soggiun--
gono. Non & loislesso ministro -dell’ fjiterno. Dehngle gue-
gli, che riceveite incombcnaa di dirigere r opinione pub-
blica in un senso guerresco? Egli fa una circolare ai pte-

| felli, perché dirigano la stampa dlpmtlmentale, perché mo-
' sitino’ come_si. deve’ interpretare il'discorso: dell’ imperatove,

e entuslastandom egst. medesimi. per le nobiit di/lui pardler

& facendo:conoscere 11 - 1ui: pensiero, . dicano- aHa - popola-:
- Ziong, iiche . ¢ Ja, guerra senzai-motivo legitlimo élmpossmsle,
Tevele,te del Po Ed. e quu, che sta. la gmezza delle - ma-: che el 810 onore; o esige; o -se.int-aviene una -di

quelle: cause, per la- (qnali-la; Francia si é:sempre-esaltata,

il goyerno:non. arretrerd dinanzi ad una guerra, essendoche -
allora. essa: diventa una - fecessita.»  Vaole. quindi, che: di~
cano. doversi seguire senza titabanza. ¥’ imperatore in quella

~ qualungue risoluzione, che: la: sua sapienza prenderd;  che

-~ facciano eonoscere, . che un -pericolo  maggiore ‘della.guerra:
hiamo letta, in. un foglio del governo: prassiano, :che la |

sarebbe, se gii animi s’ infiacchissero. dinanzi ai materiali -
interessi-e dimenticassero. le: tradizioni . dell’ onore : e "del

- palrioltismo. La stanpa insomina non-deve; dice ‘Delangle,

diminuire, con intérpretazioni che dimostrerebbero egoismo’o
debolezza, I"effetto che il linguaggio- dell‘:mperatme deve fare:
suil’ Buropa. 1 giornali- tedesclri veggono, in questa circolare
del. ministro francese, una veraspropagandaa favore’ della-
guerra; e per-questo gridano. alla’ Germania - di: stare' sulle -
gumdle a-'di nom. lasciarsi -addormentare: dal canto .-deile..
e di fare della causa dell’ Austria umpa ecausa na-
zionale -tedesca, - glacehd dopo quella dell‘ Austua venehbe
la volta degii. altri,

Frattanto ‘parecchi. goverm miinori delh Germama T
occupano del . -divieto - dell” esportazionie : dei - cavalli; ~ma

-ancora. né la;, Dieta Germanica, né- 1o Zollverein fecero que-

st né-altre disposizieni ‘oggetto- delle loro- trattatives solo -
si dice, .che. la- Prussia--inclini ~a farsi mediatrice ~assieme
col’ Inghifterra, 6 che I Austria abbia preparato. cerle’ even-
tualitd. con wna-circolare -ai diversi governi-tedeschi. L’ In<
ghilierra si-dice, ‘che voglia fare atto. di presenza colla sua -

flotta nel:Mediterraneo e:nellAdriatico; e ¢ld-si crede, che
‘miri -ad appoggidre le tratlative, se proposie avesse da-fare.

L’ Austria, per- non accedeve. - alla: -domanda fattagli dalia
Sardegna Qi ammetterla alla convenuld-paritd - di diritti~in

_donseguenza del. téattato’ di commercio’ con ‘Modena, vuole

togliere affatio. questor e restituire la'Lega doganale piena con

1 quello Stato. 1’ voto-del Senate piemontese .snl preslilo dei
{ -80.‘milioni ¢ :gid noto (V..corrispondenza); ma .iotano: i

1 giornali-tedeschi, ' chie menire Cavour insiste. a dire," che
‘pgscﬂtgre ‘Hibner, i giornali, che rappresentino la peli-

1" Austria ‘minaccia il Piemonte, -¢ ¢hlessa occapando i:Du--

cali é:glic altri paesi-{initimi colle sue truppe, ad onia che

lo facua col -conisenso, dei rispettivi- governi, viola' nello
spirito, se non nella lettera, 1 traltati, cui- egli dice 'di voler’

osservare; apre; poi ufficii di- arruolamento in tatti i paesi di

confine, e vi: accelta. apertamente la- gioventix di tuite le altre
provincie dell’Italia e manda fino 'nella’ Svizzera ad -arrug-
lare, ed aleani dicono, che suoi agenti si- sieno. presentati
~ chie - alepni - di
questt ‘vennero anche 'carcerati a'Liverno “éd altrove; sic-
ché''st ha la- prova manifesta de’ suois diporiainenti.e: det

) .suo: progetto d} trascinare ‘ad - ogni- costo- alléguerra.-
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s ol Dé ﬁléafai‘gomeﬁtanw aibum, bhe 14 qulstione: delta- ¥is
-'_-ioﬂna;nello Stato: pofitificio; ~alld gtiale dichno iche’ Pio-IX: |

tutlo m cddbﬁ 0 ’affal‘e, hlmen fnora, 3600 Q

- "avesse; aderito,: dagehd vide: di::essere.:pressalo: -anche. dils

- - Pilngbilterra e, dalla. Germania, non sia - clie un; pratesto-_‘
:Yocl corse,. si, é:che I'Austria .abbia ser itte nna.nota

Bra- |
alle Polenze_cirea agli__affari di- Roma, ‘e ehie. queste, pro-

pong'\no un, Congresso, onde conservare la pace,.

ale condizione di cose, fa si, chie con 'msuata 51 a-'

- dpetli da’ tutli,'se le ‘Conferenze’ avranno Iuogo e §¢ avranno
- iinrisultate dualunighe: poiché I' opinione, che 1a’ gugrra
sla- préferibile &' codesto stalo & Incerfedza penosa, vi ‘sem:
pre.piic genemhzzandos& e Yo ‘vedianio~id giornali inglesi;
* francési; e’ tedeschi. € forse, -che ‘Napoleone -deve -avere
- ealeolato. anche -sopra quests stanehezzad -degli animi;- e su
gnesto. bisogno- di finirla . ad :ogni. modo, per condurre 16
- cosa, al segno che. bramava. IL-Times, che. rappresenta so-
prabtutio gV interessi del’ alio. commercio e.deit’; industria
dell’ Inghllterra animava appanto il governo austriaco a
far _sentire la sua Yoce, & presin; e d altra_ parte_si_vogi-
- felava, ¢hie il governo francese pre
“in‘'¢ni avrébbe manifestalo il suo modo di-.vedere circa
‘alig”¢ose italisne, V' ha di quelli, che stimte 'Ia incempalibi-
litd delle vedute delle parti conterdenti, supporigono si possa
~ nel marzo, o-nell'aprile venire ad una rottura. Nel mentre in
Europa: ¢'é. tanta tensione: begli: spiriti; il ¢omandante della
fregata avstriaca’ Novara, che.fa il givo del globo, trovan-
dosi alle: isole Sandwich . netl’ Qceano  Pacifico, propinava
alla-perpetua unione della Francia .coll’ Auslria; per nna
di guelle ironie, del caso, che pare voglia. scherzare. colia
sLorla. o
' Durante quesla acrlt'\zlone in. Europa, al Nlcdiafrua st
' pensa pill’ ‘¢he mai al canale dell’isimo; aglj Stati- Uniti si
tratta ‘della’ Gonpera  dell’ isola di Cuba, come’sé fa Spa-
gna volesse vendere, ad Haiti Faustino 1, abBandonato dai
suoi “duchi e barouni della ‘marmelata, della fimonata, del
iniagjale; del buco piceolo, del buco sucsrdo, abdicd -1l 1rono,
¢:1a Répubblica’ venne proclamata; ed i repubblicani negri
abohrono la pena di morte. per delitti - politici. 1l governo

inglese,. che ha. buone notizie dalle Indie, fa un prestito

di. 7. milioni di' lire sterline’ per. accomodarvi. le..cose ;. e

questa sard upa giunta ai debm esistenti. di.cirga 90, mi--
lioni, che pajono doversi accrbscere ‘mwm Per la ﬂolla :

il governo applica finora un. crcdlto di circa un mllmne
Disraeli presentéra fra giorni anche la proposta di riforma
elettorale, ‘che potrebbe portare qualche feniative di. ab-
bottere “il ministero Derby, che secondo taluno 'si” trove-
rebbe- anche in una erisi. Derby vuol aspetlare qualche

giorno prima di’ presenmre al Parlamento i ‘documenti ris-

guardanti - la- quistione’ jonia; la quale ora si dibatle viva-

mente nel Parlamento jonio. stesso. Nelt” Holsteln fanno pe- '

tizioni per.volersi unire: lo.. Schleswig, cowe guello. ch’ é

"soio per metd danese,. 8 che i Tcdcscln, tenenssum da '

stesm
7ioni NON senza sangue. [l re di. Napoli. lo dicono gr‘ne-
mente malato ; e malato ¢ Poerio sul bastimenfo prigione,
¢he 1o porta agll Stati- Unltl, sicehé qualcheduno temeva ch’ei
‘non' potesse resistere al viaggio. Anche in Greeia armano.
L’ impératoré dell’ Abissinia Teodoro manda regali all’ im-

peratgre Napoleone. Queste’ sono le n0t1z1e dl SBCOIlddI'la

lmportanza deila settimana..
Cormspondenzn dal Pnemonte

4 9 febbraja.

"A¥remo pace, o guerra? ‘Altro non si domanda, ‘di -aliro non |

_si diseorre. Tutli i salmi finiscono con questc” g!uﬂa, compresi
quellt in elogio ‘ed ‘dsaltazions’ ‘del’ vermut 'di Torite e della’ faind
di Génova, Potrel aggiungervi 1a miostarda di Alemndna, in"molta

. \em!ono in S0 eatiti e per e’ vie, museime sulle o nre

' palanche nel Dorselli“dei ruapeuwl gerenln o dll‘ellol‘l. Fala con o‘

asse un momomndum, ’

‘Nel Gantone del l‘lcmo 8i fecero ultlmamente le elb- |

“‘io_ q. esa finia

I '”u!t{"‘;’ 2.

"tm!u (:ti l’ucer'

p me
nolle. Codidti suppleniéati, smnllll: o migllaju, pnuano miglm_]a di

éhig it libro di Laguerohmére ha eorso di snml gu:sa Ie noslro
hnrgale, lradollo e rldnllb in pillole, pol\ermi, smroppl ) v:a A

_propns:lo del tfual libro, ‘vi' debbo atinunciare una recenllsslma e

cuviosa pubbﬁeazlone avvehuta in Mohealvo. Ménlre il mondo non_
femeva sllarmi- per abusi® di slnmpa che polessero succedere m
gaeel piccolo nngolo,pel setplice mmno ‘ehe ivi’ non esnsleva nep

pure’ una stalnperla, ecco utln ad un {rallo compunre un opu-
sealo’ politied, del-prezzo i 40 "céntesingi, pnrluma a plé del fron-
tespizio la -seguenty mdw'lzinne “det sito di sua ongme‘ Honda!va,
1859, Sacerdcm B, tpografo ¢ hbrqjo Fu quoq!o un \ero awe

timintd’' per Moncalvo, avveniuenio acai aggiunse non poca lm-
portanza fa natura del libro. Esso¥’ nu.nlemenn the wna pubbh

cazione sul genere di“guella avvénuta a Par:g:, porla un hlolo dl_
non-minore éffétio e di- eguale alluahlé noé la s:tuaza‘o
Bonupm thamio e la* ‘Guerra; vide ‘Ta Tiice eonlenﬁinraneaulenl
I opuscolo parlgmo, ‘e ‘peér- maggmrt. comcldenza if Laguemnmére
d: MnncJI\c 8 conser‘\'a mmuimo Ll)me I.mlore franvese. Non sap-

come n qualla ‘pubblicatasi- datla hpugmiiu Rbndu quaiche berao-ﬂ"
naggio: sceltraln, se° sino' stale “spucclule’ al’ prnno suo companra

85,000 copiv; se i fondi si¢no téste ribassati; quello ‘en'y ‘cer{o

pm*(‘: si &, cb’ essa’ & sm!ta in buuna Imgua, che “contiene’ buome
ossérvazioni, e ‘che. per di’ pm mm propmle unz lega llahana con

a capo -l papa..

' Anche la brochiire di E. de Qwardm, la Gucrre, ehe slo
leggendo, ha' date lnégo’ a hom’ pbehi- comnrenti @ dedumm ‘wel
giornatismo “di- 4o, Nolla iFovoe in ‘cesi che valgn T’ pena diés-
sere distusso dal ‘punto di- vidta clie ¢ iilteredsa. Pard, si ‘ossérva
in” proposito gluslamellle da un' gloindle delld- sunslra, pal‘é clw_
it sig: -De Girardin, nelt' attuale dgitazions 4’ idee, di" prmclpli ?
di’ persone, temesse di essere poalo ‘in dlmenhcanza Onde “faré” in
tal- qéal modo ' alto di presenza, stampd’la’ bmclmre anz;delm, ‘od
ebbe la’ soddisfazione di vederric smerciate ire edizioni ‘in re
giortii, @ di tanto vuolsi ritenere il sig. De Glrardm suddtsfallo.
Imperocehd egli & Den cerlo, che’ niuno prénde sul smo le sue
‘IPOI‘IE sull'abolizione de!ta feudah‘la dei ‘marf, . .wl!a ueu!rali!d de~
gh‘ sxrma, sull’ arrua!amenm volonfario inbece. a'e! rectutamen!o
milftare, € sull’ idea” che ¢ Inghiltirra venga a smunteuaw uolon-
tariamenle Gibillerra, Mr:ua, ‘Corfit, “Aden e Perim '

“Di un-allro”opuscold ‘polilico, mﬁne, si va ora’ duscorrendo.
E comparso a- Berling, e ‘sembra wna  conferma” delle parole” del-
l'1mperalure dei francest: « Debbo fc!{cz!amni dotle relaziani co!!a _
Prussia ske ron hanno ‘mai’ cegsalo’ di easere animiate da 'und reci- o
proca’ beuevn!enza» L’opnscolo @- intilolato : La pomi‘ca francese B
davanti all’Enropa, per uh tedesco, ed & smllo dal punlo d: usla
Alemanno. L'aulore esamma tutte le questioni insofty prima e dopo
it “tratlato di Parlgl ‘@ cerca’ dlmoslraro, che la potmca deua Fran-
cla ¢ .sempre stata leale ¢ drsinceressah, e che tale #non fu sem-
pre quella . di altri Stall. Esso dichiava che lz Prussia ¢ lontana
dual prendere una parte alliva in quahmque ol tre U Aduslria ¢
la Francis, colla quale da molti anni ha relazioni cord!alfssime
La Prussin conserverebbe la stessa neutrahm che - man!eame du-
rante la guerra di Crimea.- L’opuscolu crede chc Ilmperalore sna
in Eumpa il pit- \'alldo sostegno deliu pace. @ La pace, agglunge
s!’ face sine @ uh cer {o punto ma.!grado [ fng!u’lterm e ‘sopraltutio
per l‘asmlimento di’ Napoteone IiT. 8¢ questn sourano avesseaacal
tato cousfgl_i del: gaﬂfnctm di Londia, la guerra avrebbe preso

ttepbiong e
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lestiro la:! Prosu) In“qmros:ma i} Corignane YIS ‘secupalo dalla
Fititg ¥} compag‘nm Trweﬂd, la’ qualP, fra le sue prime prm{uz:om,;
dard il Tmppo Tardt, d: Cwum, _cﬁe ora 31 sfa pravando a Go- !
nova - ddl!a cmnpaﬁrma v :

el

xén. A

Pregu namonah d’ hltra Pttpolt' degnl i
esserc imitatili — Fuh.h al nostre Inmcxpso. annuncialo
in risposia ~alle pe:tnl mrr:une ‘della "Guzzelty. dAugusta,
cioé di oecupm’cr, nongid dei difei délie altre '
Nazieni, nia dei Toro  pregii, “dorie quello eh' e &L
solo degno™'di ‘Popoli’ cw:ll, vogliamo cominciare .
appusto dal dire afcunie ‘cosé (lel moldi "pregii
della Naz o Tedeséa, Noi ngn’ possiamo parlare
con quelia pigia” cogﬁrzmne e con’ qnel profoido ‘studio, che .
atiribuisce alla Gazzétia 8" Au{,msta il gia citalo foglic viennese.
Noi* non g:udtclﬂimo gl afini’ diil alLez;a del uostro dispre-

: glo, SONe pare’mg}mnd dire’ giie’ b:-av: sz?rnom' ma in ven- !
licinque guni’ ‘dacelyas ‘$14no "coslanti” lettm' dei ‘giornali te- |
deschi, dai quall abbzama molle cose lmparato, pute ¢l & |
restato qualcosa’jn ‘miénte: 'E'siccome & da’"éréderst, che
quando una Nazithe: parla’ di'sy stessa non’sid molte dispo- |
sla a dirne male;" cosi-Vodlidro ‘sperare “di’ essere solte una -
huona impressione; 1ecapiioiﬁndu in breve le ideé che ct ab-
hiame fatto della Numne ledesca leggend it sﬁm Riovnali
per lanto tempd, A
- Una Nagiowe ghe! premle’ antd spfrzm ne] mondo co- |
me la Ledeson; @ FIESE S NE- Stessa l'ls?el.ldb!let né noi cerlo
imiteremo - Gah‘zctla d Augrzsm, ta”"qoalg paragdna Ta No-
zione italiana, & 'mpdsta dif venucmque williont; iiti assieitic
dal vincolo 4t i} antiéa: ‘civillh, -oolla Naziond basca, predi- |
ceadole inevitabilineiie’ (¥ stssa fine. Ma dohbiamo tosto .
soguivngere, che von & la masse quelta che of fa pregiare |

iy

LI }:‘0
'ib[léf‘m{erife et Ta Tibeka di egscionza,’o

I’ rmvignii I}cmapl(;t'

Ta Numne ledesca ; ,be sx sono il uq 5081 ziale, Yafore, 0 ey
doli‘}' Bl c‘ﬂ'l'auléi"é ‘hdzidna CANN iy ;i?i,},mmiﬁ u::
Tl Gty *’Né‘zib}is' teqeéc? ’ﬁo’n"ﬁl (epp prime, ad .= 'd%‘e(
s‘t‘d!a" ﬁwllu”dei‘ ondd! "’ uandu ‘yentie' la 3‘,1.4.\.‘;“’?;,3 sa_“fgcg, :
P patal” ¥ b ?i i meno i ;;qqsun‘ altry, Lo e
. Bery uu mfgvp_ 7y
d!namé}}l"”!‘uéﬁ da gidel cadnvemu ruuwuo» ‘ehe.si cly,&mgm
s‘lcio l'omhno lm e'r(i, it 'Qijale uvea p;od’ol,m lapui\pah nel
mnndo, id, ahia che mlerprelaw 1!11‘“'.1(11?!![,8, al: modo ] Dﬂp},e,a
J\*esé{e polu!o Jtra;}preseu_t_an_l_‘e il Jiringipie, deii umm;e i,dtpig
Niziani- cs‘t%;l;ahe it unn comutia f’u!ﬁrutww civiltd; quala_
1fece avdre. p:ﬁ pieita, cos¢ionza
di'ssr s\hlliifm Hos lmow e ,{lledc_ un, hll(. ﬂmauier;to nu

- civilla iagio) {e! l{=desm ch' éssa posse, Delhgsimi ﬁuttg, EInaty

junente el secolo tiéc:moltwo, il qua[c lmpe: la. t;-unmma
r%mhdo i aiu::s:mt }mmnnu nelle Ieue:e ¢ ;w[iﬁ sc;p;u.c
LL {dee’ ftanbésf el seculu (let'nmnuavu avmmu un mamfmru
8mhmm m\[ht classk Lolla dell’i..uu&pa,_rhe 191 iu teticsche,
oif tharad nei!a (xu'ma‘{m stegsa; ¢ fino . la_ cofte i Federico
15 gnnfle " era . piéna; ¢ lo.$tessn Federico o un llh.\%]P
fitinedse, “Ma’ comemporuneamcute si elahorava, suuu Bt«u"uo
i Meceniti, od anzi 4, malwrudo dei. Megumt:, LOINE DSSeLVi
Séhiller, il simputlco Sclnfiu', nel!e mtnm [a[cbre de]lg "‘Ia—
_#iGHg ted;,' il pensiero “origtale e }mmo;}ule germmmm '
chiu biillo welle opere - de’ suoi filosoft, e pocti e Sepitlghi
& agui sorfe, Te" dl Cui idey, divennero, .tila lm'u voll'l domi-
nanl’ Qtlvllt. ides’ hnonu he animarotio ‘e wsliuln;efe.,Lq
Na?.mm, Iﬂdi’b({: I..-Hd su,,t tr!urlosa Iolf.u def lﬁ!ﬁ,ie qﬂejlc
“ilee, :lnp:‘r Na 'paca,_s: resefo nole sl momlu 8 fegero, copék
scere -1’ Lesoli"th o udmmte dl ;wus a,' di sapzu;pa? che 51
ety d-ll_im'flm!‘i o pill ul':trumh umpgm Jedeschi, mc%-!i]
Non esitiame a ditlo, che’ :u,ifd . prima meta di questo, se-
co!u " Buropy civils ha ricevule. pin iee fuconie dnlla N
‘Fiotle ‘getmauica, clie da qu‘;luuquc alira. Noi' dehhi;tmq per
questo. gratiludine agl’ ingegni di quells Nazione quantd’ a
quelliy’ el dell” 1tafia- furono sempre possedti; anetie net
Mu- Eristi Lemiu, ‘cioé dalinepocu: i out Gurlo V d:spose tal-
mentenle” coser deIId pvmseh, chie nelle: “eorti: dei piecoli
-prineipi-<italianit 8’ jnoeuld qm,lld ‘corruziong, che prodildss
Qufterierer decadenza, fino alf eposy ‘del niovo rlsor"lmento*.
che & deve: isegraie-anclie puf Boi;- cbfwche e’ né d!cé‘ u’l
conwumo; nella secondi 'metd et secolo’ snmso ' '

<20 Gl gerither ed- erudliti ted:*scln ehbero und df}pp 4! {
dema, “edun lloppm ‘merite. "L ndsf fu di” ahb‘:‘iu- ‘e e
Tord“studii - futtat 1 scie:mﬁca auudopulm 6d yua, eridizions
Gﬂa'ml)pl)liilca par cii’ quﬁsti slmlu, q:r&uto &mlm' reil “:l
divéfirierd profondi; ‘ed ’ .mqummmm el éarlfl ve  di.uni
mrwi;ti: ehe esclucle oghi greltezzs di’ veduie, &, “cli¢ acqui.
sla 1o slidia éd” an’ mﬂuenzd gulug!e RAETI i “d’ 1m-
primere alf arte e dltw delterallira un” cat‘aih're_ éiﬁi’{ielﬁ;e'-
nignte nazidnale, Of- egreare ‘el phsalo i car’.tth'f" fta pl‘

prla sPechc civiltd; df amnﬂ'ere aile fontl’ apdlm ld oeam

‘@ivdi p,ulare al Papoio ml.etq, non Had una Cl.:s*%é [’IIWIIL-
gwtd (S sépm'ata “di it geitive i iuttt, 16" obuasmm od fn
tatli' ;i modi il Popo!a teddsto di"essere Pupulu ‘téldescd’ so-_
pmtluita, e nof’ TUsSH; 0"& ancue (1 h'ival‘%e, o pr tis:,mno
Questa 11:qd|_szma tendéma, & qm,sto mékite dil taltd” ia Fi't
beratura ledescs)’ scm anche a-dare atla {mwua r;uul’la 111:--
nexid’ i forme & quelld papohula uhe non aveva qu:m 1
Idialéu, divipsi é" Illll!i(‘l'b‘;l al"pafi’ o ptu el o Tudfr
i ‘toda det” p.u‘f’n' dicese ml[e mpltﬂh, ne" t{npfot_-u'mu g;w!
P duteérsalith di uso’ che vetide - gl iliondi i ‘dBedll” i,“{iiu
maligabili; e come’ pili atli alta eq[)lwaml_m {Ia,i pqu»:u'u U
pzu effmm suﬂc mteillnuin comum. bt '
1. pul)bilcisu e su'uim: di’ Lu%p'u‘
gm-nah moatt{uun 1 lll‘L. rlnostn cloi}pm uar_
bLI‘IUl auch Bssi. Siaccolseto el s _es.utgumwnp'f
clie In eci}uomm e nelh 'di‘stt,szsuhm\' b'i\’i]lle po-
filiehe Ta stampdiiedcsca $i) {)c{:u; 0, seijire - dogl’ IlliLmsm della
Na*/_mm,, ed in modo da mu{e g rqelh opm O“‘Ill cosa, &

'u

. [ ‘FJJ
mmmn}m K {,H'l]l zu'

(‘Pd dhnennuare smo i ‘n'opm fﬂfﬁer il]' prldup _*;tciuando si

En
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_'{§1 _oc'cu’pa\fano q" uu"ltiﬂusirm nnztonale lcdesca e tutle le'{o o

- NG, p
g0, In” WGl § casi la "gederulita ‘dei principh faceva Iuogo -
ppbrlumlé ed imporlinza, delle distinte, applicazioni” nas

- Yaostrato

£ Yué’ pj_npugnmn 0.b
_nglplli, ‘.1.*.’} comnﬂel'cw ‘hl:éru entro. ot pmnona’h confibi

i [dSein. siabiliveilo un-'sistema di. economia mmqnule,

d?éi:usy:tim Jn’ pmposato prosero colore; da ‘questa uien ‘che.
ﬁda\fu ‘adwp hcars: i tutte 8 guise, Cosn. quando si lrattu
flgereaie g basi d un, comune “dirilto commercm!e, dl mo-
dilictioni di tluulslhsl %E|1ere néile leg y, di Arntlati per ' fe, |

e 1o strade fervate, per i te eﬂ*ruf. peraliro che

il Peifing 1'iden” di divilto nulurala. che nel secolo de.
¢fingifavo’ erﬂ state la bosa di' -tauti’ sgudn. cedette colit il.
]uogo ad, ufi’ allva ilea pia; parl.u:olarﬂL a, quel!a ‘del dirilto
__storlco. Non ‘i’ “fd ranio distudii, il qnnle non segulssa que:
sl tenden?,u " fur spiccare, ne!la generahta dei principii, la
. séec alltd 'delle ipplicnzioni:. ¢ oid diede origing anghe a_quei
: hmll Gong’u.ss: serehilifici; 18lberarii; arlisticl,. a quel!e espo:
sigionly; W quells Bocield' infinite di diverso genere, che’di-
gunnlo largo eampd’ si lasei in Gelnmna alla spon-
aiejld od al’ prmclpm i’ assobiazions nel procaceiare luito
‘qaelto” ch’ & utile “ed "onorevals ‘al paesd.  Qudslo d:scon‘er

' _Hempre dei propeli 1111.91'3351, questo popolurlzznrne Iidea, | '
: quastd considerare, tulli i’ giorni .ed in ‘wille divérse guise { 7"

‘quello ¢he g

Arndt, i

€din tulta 1 Asia minore; e quando perlano ' inleressi in-

dusiriali e commerciali ledesuhl, hanuo in mira futto, il:mon- -

do, ‘¢ he parlano ad ogui occasione. Quesla stima di st e
sicurezza del proprio avvenire serve a dar forza ed a rinvie

- govire. il presents; ed & lodevolissima in tulte, fuorehi quando -

eccede nella dmsuma altrul, ch’ ¢ il difetlo. dei forti, 1 quali
consult:rano spregevoli i deholi perché deboh. Perd questo

difatto” & dei pubblicisti. volgari, sul fare di quello della Gaz- | .

zelle d’Augusm, le di cul pmnle abblamo tradotio .per sag-

glo: ima hod gid dei pia distinti, i quali sono animati verso
‘ohialti da quei seatimenti’ di-benevolenza e di giuslizia, che i

~sonn il distintive dei Popoli veramente civili.

E civile 8 il Popoio tedesco: e, non da sconoscerm in

esso unn bonld di cardttere, che si manifesta in cordiali

iren 8 pllo ad’ o 0
. ; s[qnzn! che lo i
si: | fascia ‘sgomeniare dh Hessun ostncoltr- ting’ 3
- nd avvezzarsioa vivere: auche nég“ NI pneq:, ina’ dm? .

giova, questo farsi da_tulti il supremo Dgn'el.to 5
i propru studii”.e lavari, ‘6o’ clie deve sevvire ad accre- |
-._SL.ai‘a in- poleu?a 8 cmlln Ia propna Nazmne certo servlrono ;
~&formard’ in~Germania uno’ spirito puhbhco maschio e fe- |-
‘condo; éhe réugnsce costintemente 'in_bene sulle: 'sorti na- .

.\.&mnﬁh, 8 maln'rado dl lanti ostacoll che anche qola vl i
| opponwono.. | U

... .N& per queste. sole’ doll caralterlsllche va. la Nanone :
: t,ed_nsca lodata, ma . alyre \ancora. ng!-possiede. Non si accon- | -,
- jentano quei pubblicisti di considerare. la propria Nazione in :
-.,1: S8 Sug. propriu, ma- seguLndola dovunque lo: portano - istol .
;IB!'Illll «di; espansiyitd, s"gccupang di-lei anche:dove & ospite, |
0. dﬂ?e.rer qualunque. allra motive vorlebba ;ntrodurs; A Se .
loro yeterano. poela, trovava.la-patria tedesca dap- -
pertutie. dove suona- fa lmﬂua ledesca. imilando Dameu nostro, |
¢he carajle rizava la propris;. accennando al bel paese, dove :
1|‘ suona} 1 pubbhclstl ledesclu Seguano al!a Jattera 1l ¢
_ 'p_o di;Arodt. Essi ‘si uccupauo costanlemente- dei. pro: .
‘[nh connazwnaﬁ elmgmll, & guoei rmllom, che si slabliuono i
el Amerlca, come delle migliaja, che si trovane al- Capo, {
: chll Ausl,ralla, in -Afvica, in 'Asm. nelle  diverse capitalir el- o
1:Eoropa. St oceupano di fulti i paesi, nei. quali, secondo -
Ci” oS3l dicono, si lrova I’ elemento germnmco ed:a scopnrla 1.
quest” elemento garmamw SONY ingegnosissimi. presso tutii quej [ :
X opuh, che harmo affinita’ di “origini o di costumi, cogndzwne | I
i lingue, o lo.vedono anche’ latfduve non ¢ &, .0 vi eestinto |
_ da decme di secoh._l confini ideali. della propeia stirpe . i |
Yiinilo, sempre. pid. allargando; e iraltano sempre di uulonlz- f
e altri- patsi, e (hscwaluu!o coll’ iminaginazione il l).muhm, Lo
: peneuano tulta la peu:sola greco-slava, e vanno a Trebisonda | =~

i BETEEE Y T : FRESI IR

crga ; pu_q . 4
‘l t‘n-diislrl Biil ‘
e ne’ Fiuscives .ung fonza, di

plina, - elie*gli*da B eiidi: Molle™bt¥e * cose” iidi “doveermo
soggintigere d lode ‘delll Nazione tedésca ;' basti pér e?fi
I

_quosto;-onda; rispondeére sl -modo/ nostro alte hrru]rie prio
' gateci-tutti: i giorad dulla -Gdzzells d' Augusia, coniesi Vergo:

gnosa »-crudele o::sciocea  approvazione. d un: glumat che u
polacco prussmno slamps . Jienna., oo i

I T I T R TN RO AR R
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Come i torrente “della ‘patria, o i t'aclh A
~Colli fuggenti e Ye convalli' e i'moiti, . Lo
“oLie liete: aurore CRY infiatnthata porpom . '
AL - De’ suoi tramontt. -
S Dl belta mova sorrldentl tornano i s }-

+ AL pensier che.li gnarda e si consola,

“Cosl nota mi scese . dolee. all’. Aanima:
..La tua patola,,....
EP'erché del Dogl la cmé che 4’ ospile .+ G o
~ Sfanza. o’ allegra, non. Ini die’ la. cuna, j,mw!_._ :
Ma respirai le. pl‘lme aure sui margini,
) Della Meddpa. =~ ™
"E spesso 14, lle” ‘affdnnose e stetili’

- ’Grui]a o dal-vano SEVEpitd seguach,”
"'Fugge tremahdo 11 totmbatiuto spmto
~Gome a-sua’ pace”
v B quann. ha figlic generos: il nobils

- . Frinli :mio, fratei saluto: ed.amo, " ..
. Né chlucle i miei pensier la. hreve meola
S + .. . Ghe. patua chiamo.....

E te allo sguardo @ non al eore incognila,

i Godo ‘in erma cerear lengiaf;lra parte, .

Ove megllo conceda i sboi virginei
Sorrisi I’ Arle,
o Panm vedertl, meditando; gb’ impeti L
' Reggere al baldo tue penoler che wla, o
.. Pergheé.. la luce. del pensier, riverberk.-..., s
' Netla parola;:
"E 'mem,re narri le. dolent1 ‘islorie-
‘Che_tanta anima tua mostrano 1mpr:essa}
C Al mestl casi: che Cl fanno piangere .
e “Pianger -4u stessa..
i Ora 1 veggo da una clma aerea. .. .:
F;sartl immota al sol che in- mar declnna,
E lmpallldlre al chu;so invitto. strazm L
e Di Massimina;. (). .. . -
",lE nella suora che, a pm santa e fervida _-:__,-

-, Fiamima I'amor temprato € non_uecise, ...
"-'.;Alle altrui. pene,.in. s¢ provate, lagrum, he
o ' S (1Y ti ravviso,

_Ed_ mquol ar t’ ascolto a-.una_ superstite,
Sp&ranza, e miie ragmnar di Dio
A lex cuz vano, d’ inconcessi. gaudii .’
0 _ Punge un. desw,
: Odo l’ amma fua pianger nel gemito
" 'Di Caterina, che in estranea terra.
Pensa alla patria cul desola ombnlc
y ~ Nembo. di, guerra, s ey
E ad. essa accorre e, dlsdegnando un barbarg, ...
Dlscermmento ai:-vinti-ed ai ribelli
Stende le braccla mansuete, impavide - :
: -.Come: a, fmtell:.., b
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Sembn fuggir- la- glqm 0ve, son  gemiti
oo La ti porta un gentil sénso. &’ amore;
B rag;on sola-asié 4*amot-nel mise: 3
3l i - Ji-suodolergt’ . -
a.:-.odlo imbelie o-‘tl‘,‘_infecondé lhghme-
Ma scolaalta ' d” amor ti fulisventura; -
4 L genulx ms;nrb Setm magnammi SR
g : A6 naturas o
@ggl dall‘ Alpl al‘ Faro. io veggo Italia
ot Ammirata abiuo: erin cinger: ghiriande,
E mllie vocl con -accento unanime:
3 < Chiamaiti: grande"
B quasi mio. I’ allor. fosse ed"il plaose, - -
g In me stessa ' esalto-e° i consofo;
B Ed anmo: it nome mo come la gloria:"
W - Delinostro swolo,
)\e piu \ncordo che a’-suoi Jauri aggmngere~
‘i Una Tronda-modesta- anch’ io: sperai;
Ne pxu mi:idolgo:'se- qirel sogno- eompiere-
N Non potré_mai..

ANNA MANDER.

.gnme r annuﬁ&g&:&élla perdlta maspett
1spir0 sempre at principii della caritd evangelica, inse-

- gnandoli coll’ esempio piti che, colla parcla; come uome.fu |

dlgmtosamente gentile coi graudx, france. e cordlale cogh
' uguah, fncoraggiante ¢ ‘benévolo ¢oghi inferfori, bupno. con
tutti;: come rappresentante. giinteressi -d’una: noblle faml-

glia, fu restauratore. dei[a fortuna.:de’ pupilii, gmsto @ - ge~' o
nerqss coi dxpendentl, come coliivatore,. msegm) cou’ope-' R
ra @.col, conswho, ed’ efﬁcacememe, la ‘pratica agricoltura ;.

como educatore, ebbe per alunna ed aﬂ‘elmosamente rispet-

tosa’ sempre, Caterina _Percoto; come.cittadino, Lmendo m.l.-__.
8¢ la.colfura dello splmo all"amore della Patria, fu pro-
motére” di ogni istituzione wiile ed onioreyole ‘al paese, che |

- fu il suo pensiero anche nelh lotta che l’amma sua onesta
sosteneva colla materia prima’di ‘laseiate - -questa : térra. per
e reglom dello spirito, - Giovane. nell’ etd. di-72 anni, non
ci lasciava, ‘morendo, - pesstiasi di- averlo - perduto:Sia. be-

nedetta la*nietoria di- luit e faccta 1ddio, che sox‘gano 1rm-’

mtori sum nel Glem frmlano. e

diaF Cesare'co._cav. & Altan, 1 r. Delegato
- co, sav Antlgono Franglpane podesta di Udine;

nezia; dott, Francesco Venturi, presidente. dell’i. r, Tribu-
‘nale -di' Udine:

Maitia Gortani;

“Giacomo Tilrola a Socu comspondentz ISIgIIOI'l "ot Ntcoib”“

Barozzi; dott. GIO Batt. Lupieri; avv. "ot Gandnm,
¢o. Francesco. di Manzario; contessa Ca_terma, Percoto._

LAl

';mfghommemo dell’ igiens _rurale; ¢ gli si.-diedero a conms

| prof. dott. “Giullo-Andrea” Pifotid, sig,

~Conie sacerdote

PAchzco VALUSSI. e

 localita, in_circostanze: 16" pil

cav. doit,
Filippo Spongia medico presso I'i. r. Luogotenenza:di Ve~

PPO. “pong P gocTena ' _anche nelle campagne
‘& Soctiordinarii- 1signori: nob. Gluseppey - '
-Monli segretario della Caméra di Commercio:-di Udine; “ab: §
~Gitseppe Arme!hm, dott Massimihano da Valvaaone ab"'

If socio dott Zamhajl;avlesseﬁ alcune proposte per :I

Z- ‘pagniy per-uni nfonografiatdel .maiz i Soc_u doth:De-Girdlatmi
‘Atitonto* Angeli: U
commtss:one, cdmpoétﬁ det’ %ocu dott, Vanzem, doth, Vilusgr

-:'ed ‘Aftonino ‘di Prampero venne destinata a raccoghei‘e dati;
_j stalistici del Frinli da essers trasinessi ai compllatorn del-

* PAnnuario geografico. o -slatistico- ilaliano, Ii- segretario del--
l’Accademua dott. V. Joppi, lesse un, blano di, nn-interes- -

 arile 540 lavom storico‘medico sutle ‘malditie” pzdgmwhe_ B

m Pri T

A La danza venne mterroua domemca al taatro Mmerva
ed altrqye, dgmun mqendlq,che veniva secondo. ad., un alira
' ché i Que’ gidridi prirtia. Le garibie Teggets’ pers” hﬁﬁﬁé“‘d‘é_ -
ke confortars;, ‘perché: resta ancora’ dél tempo ‘da fare’ Lbﬁri- -
Ibro prove. Al teatro. Sociale “si' anfrinzia”per’la quaresima
laf‘compagma drammat;ca del’ valente auore Alessandm Sa]d“ _

rhano d;ssolomgavwws, ‘det dwertementt eletmm ed ottici vi- -
- riati," che promettono und” Bella serata -ai cumom. Sabaw'."

Vil saré Ta Gavalehing detta dei. eri;"';_'_f' Sty

Semente di baclu della Cma
B S per qm.st’ anno.
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